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3 I signori associati il cui abbuonamento poichè, al dite del ministero francese, quella forma 
‘È scaduto con tatto il 15 del corrente sono | è irreconeiliabile colla sovranità del Pipa, a éhe si 
‘pregati a volerlo rinnovare onde evitare | "idarrà l'assemblea effeltivamente vappresentativa 
ì cite) | Forino È che il detto ministero promette wi romani ? 
Anterruzioni nell invio del giornale. Egli slesso, col mezzo dei ; ‘organi celo dice : 
——r— Peg 


« Le municipalità, uscite elle” e dal priucipio 
pria ia reina arri vete Siena ee î ggere un certo 


Mus » potrebbero a Ihro- gere un certo 
‘PORTINO 19 LUGLIO i 


« da noi all’oppressione ‘ed alla tirannide, non sono 

s forse. ancora disposte a rinunciare alle: idee, nelle 

« quali tanti secoli. di reggimento assoluto gli hanno 

« accostumati a vivere. » Ha ben ragione la Parrie: 

i romani difficilmente si accomoderanno alle postiecie ; 

LITTA he ® loro suole. recare. la. Francis, la'qnate bivio 
al di StesSo giornale si. è assunta la-gloriosù 

missione di emancipare l'italia dalla doppia vp- 
pressione del dispotismo e della demagogia. Sc 

| così è, perchè non cominciate col far cessare Vop- 

pressione del dispotismo che gravita sugli infelici 

popoli del Lombardò-Veneto ? Ma voi portate la guerra a 
ai pochi faziosi di Roma perchè erano pochi; ma | 
non ardite attaccar l’Austria perchè avete paura. Co- | 
dardi ! tacete almeno. 


% 


« numero di rappresentanti; fra i quali il sommo pon- 
« lefice. sceglierebbe un conbiglio di governo: è questo 
« corpo elettivo che rappresenterebbe te municipalità, 
« sarebbe in pari tempo chiamato a'votàre il budget.» 
Di tal maniera l'assemblea effettivamente. rappre- 
sentativa sì ridurrebbe ad una consulta eletta dal 
Papa, sopra un numero: di candidati proposti dai mu- 


FRANCIA E ROMA. 


nicipiî; e questa consulta, passiva in tuttò il resto è 
di mero apparato, non avrebbe altra facoltà tranne 
quella di votare ‘le imposte; e, se non vota come vo- 
gliono il papa e i suoi preti, il papa, (ben $' intende) 
la manderà a casa è ne chiamerà un’altra di ‘più 
flessibile spina dorsale. O se non la trova e sè i pò- 
poli dimostrano il loro malcontento, la. colpa’ sarà dei - 
popoli che non ‘sono docili ‘ed ubbidienti, e che si 
lusciano insussurare da pochi faziosi. Ah! ciarlatani! 
Almeno l’Austria è più sincera, e più esplicita di voi, 
imperocchè senza studio di parole, dice netto e schietto 
doversi ridurre il governo romano a quelio che era 
quando Pio IX diede la consulta : laddove voi, coll’ipo- 
crita linguaggio di libertà pretendete d’incamuffare il 
Yile seulimento di servitù che vi predomina e vi tra- 
scina. 

Ma l'impostura va' anche più avanti; imperocchè se 
gli organi del ministero Barrot vi dicono che la se- 
colarizzazione del pubbliei- impieghi dovribbe essere 
completa, tosto dopo vi soggiungono mellifluamente, 
con qualche rara eccezione (avec de rares ercep- 
tions). Per esempio, il ministero degli affari esteri 
dovrebb'essere affidato ad un prete, per la solidissima 
ragione che il governo romano è principalmente, 
agli occhi delle potenze estere, un governo reli- 
gioso ; per lo stesso motivo le ambascerie dovrebbero 
essere affidate ai preti; la pubblica istruzione ai preti; 
così dicono essi. 

Ma posto il priucipio che il goyerno romano è un 
governo teocratico, niente evvi di più ingiusto quanto 
li secolarizzazione degli impieghi . amministrativi ; 
mentre sta nella natura de' governi Leocratici, che per 
lo meno gli alti impieghi amministrativi debbano ap- 
partenere ai membri della teocrazia, come nei governi 
atistocratici debbano appartenere, all’ aristocrazia. O 
veramente il governo romano sarà un governo reli- 
‘ gioso soltanto agli occhi delle potenze estere, e non 
sarà religioso agli occhi de' suoi amministrati ? 

Se finalmente non si deye chiedere al papa più di 
quello che può dare senza cessare di essere papa, fa 
mestieri chiedergli nulla; imperocchè tutti i papi da 
Gregorio Vil a Pio IX sono intimamente convinti di 
essere i sovrani del mondo, che a loro è lecita ogni 
cosa, che papa, est supra jus el.extra jus per usare 
una frase del cardinale Bellarmino, che. il toro potere 
debb' essere. assoluto , che tale. lo hanno ricevuto da 
Dio, e cento altre siffatte esorbitanze. A tal che se il 
papa dirà: non posso concedere questa 0 quella cosa 
senza cessare di essere papa, cd essendo egli. solo il 
giudice competente della propria autorità, bisognerà 
necessariamente riferirsi a lui. E il governo francese 
che in punto a vigliaccherie è il più accomodante, 
che da gran tempo abbia esistito. in Europa, e che 
da venti anni .sembra essersi assunta l’imprese di 
disonorare la Francia al cospetto di tutte le nazioni, 
sarà il primo a dire: Il Santo Padre ha ragione. E 
lo dirà ora molto più che è preso dalla libidine di 
adulare.i gesuiti e di farsi gespila egli stesso, 

All’ ipocrisia aggiungendo l' insulto la Patrie 0 il 
ministero francese ehe-la fa parlare manda ai popoli 
« lora, sarebbe nè più nè meno un voler preparare | romani questo bel complimento : « Le difficoltà ( del 
« la.riproduzione di que medesimi risultamenti. » “ governo francese . desideroso di spargere i liberali 

Il governo stabilito a Roma orà è un anno, era pre- | «suoi benefizi a Roma) saragno tanto più grandi in 


g!Sdmente la forma costitaziona'e rappresentativa; e T « quanto che le stesse popolazioni romane strappate 


I Débats del 10, e la Patrie dell'11, hanno cia- 
scuno un articolo sopra la via che fa Francia dovrà 
tenere per rispetto agli.affari di Roma; ma quei due 
articoli tanto sono identici nel concetto, ne’ pensieri, 
‘nelle idee, e perfino nella locuzione, da dover cre- 
dere che sono di un autore medesimo, e la semi-of- 
dicialità di quei due giornali ci persuade che un ca- 
rattere semi-ufliciale abbiano anche i due” articoli in 
cui ci si dà uno schizzo di quello che intende fare 
il ministero della sedicente repubblica nella questione 
romana. l 

Dopo tanto chiasso } ‘dopo una spedizione che costa 
tanti denari e tanta infamia, che cosa è andatà a fare 
la Francia a Roma? A farvi quello che. vi. avrebbe 
fatto I° Austria con qualche cosa «li meno. 1 compi- 
mento delle riforme amministrative già cominciate da 
Pio IX; la secolarizzazione di tutti gl’impieghi. pab- 
blici; istituzioni municipali larghe, anzi larghissime ; 
una riforma radieale della giustizia  coll’applicazione 
dei codici francesi. Eeco ciò che la Francia si pro- 
pone di ottenere per gli stati romani. Ma Ja Fraucia, 
esclamano i due organi del ministero, non deye fer- 
marsi qui; ella deve pur volere delle istituzioni ef- 
fellivamente rappresentative come per esempio la crea- 
zione di una o molte assemblee, di un consiglio. ge- 
nerale, o qualunque abbia ad essere la denominazione 
di questo corpo elettivo, di una unione d' uomini che 

‘ possano esporre e difendere direttamente e legalmente 
le viste e i bisogni della nazione, 

Le promesse fin qui sarebbero discretamente lar- 
ghe, se non fossero espresse în frasi molto elastiche 
e suscettibili di vari sensi, ese là Francia già da 
gran tempo non ci avesse insegnato in che conto si 
debbano tenere le sue promesse e le sue parole. Av- 
vezza da vent’ anni a non fare alcuna stima della pro- 
pria dignità, non si può nemmanco volere che faccia 
stima della dignità delle altre nazioni: e questa e 
quella sacrifica troppo facilmente alla sua vanità ed al 
suo egoismo. L 

Ma questa volta pare che voglia essere sincera ,, e 
che manterrà alla lettera quanto promette? Solo è ne- 
cessario, che per non querelarsi ingiustamente di lei, 
si abbia ad afferrare il vero senso delle sue parole; 
e non fabbricarvi sopra dette illusioni. 

Infotti alle promessè surriferite , si fa succedere a 
guisa di schiarimento, questa osservazione ; 

« Non bisogna domandare al papa più di quello 
ch' egli può dare senza cessare di essere papa. Se 
ei deve restare nel numero dei sovrani, cheechè si 
dica 0 si faccia, bisogna pur ben tener. conto della 
doppia natura della sua autorità. Quantanque volte 
si vorrà mettere al fiancò di lui un corpo politico, 
che col medesimo titolo di Jui esercita la sovranità, ’ 
il conflitto non tarderà ad impegnarsi, e questa 
mistura inpeconciliabile si spezzerà , in quella stessa 
guisa che sì era già spezzata. Col sistema di go- 
verno stabilito a Roma, ora è un anno, il rove- 
sciamento della Sunta Sede si poteva , prevederlo 
come un fatto logico; ed oggi giorno volendo ri 
stabilirlo, sulle basi che non poterono reggerlo, al- 


Eppure è la Paerie che parlando dei francesi usa 
queste espressioni che vogliamo riferire nel loro ori- 
ginale;° perchè tradotte perderebbero una metà dellà 
+ loro ridicola iattanza. ‘Pour novus , peuple libre , 
peuple abituè aux institutions representalives ,peu- 
ple justement juloux de nos droit. Popolo libero? Nou 
mai. Popolo che vuole esser libero senza saperlo essere» 
popolo ‘che da sessant'anni si va voltolando di’ rivo- 
luzione in‘rivoluzione , e cambiando ad Ogni poco 
forttia di governo, seniza' trovar mai quieto fuorchè 
nel dispotismo. — Sì. Ed ‘appunto perchè’ ibn sa 
apprezzare la libertà in casa propria, egli sentesi esà- 
Bitato dalla ‘mania di distraggerta in ‘casa ‘altrui. 
Sempre turbolento è volubile, se non può essere con- 
quistatore per libidine di guerrà, è per lo menò ri- 
voluzionario per irrequieto istinto’: ma'ofa sotto dn 
governo tirauuico ‘in uno èd eufiueò. non’ potentò es: {i 
sere nè Fumo, nè l'altro, fa invidiato l'abtico mestiere Hi 
degli svizzeri, converti i suoi eserciti in soldati de) 
papa, e lì mandò a Roma a ristaurare il potere del- 
l’Austria e de’gesuiti. 

Infatti il governo francese sì accinse a quella spe- 
dizione per impeto inconsiderato, dietro falsi rapporti, s id 
colla leggerezza di un fanciullo, senzà un preconcetto 
disegno , seriza averne bei misurato ‘il principio e 
senza averne preveduto le conseguenze. Quindi oltre 
la taecia di vandalismo che la Francia non cancellerà 
così di leggieri, oltre la disapprovazione generale per {fl 
la disonestà e la violeoza nel procedere, la Francia 1 
ha perduto a Roma un tesoro preziosissimo, la sua . 
riputàzione militare: imperocchè essendo andata colà 
coll’intima certezza di non incontrare Wstacolo, dovette 
poscia faticare più mesi, ed impiegare 40 mila dei 
migliori suoi soldati per combattere pochi faziosi , 
male armati, mal guidati, mal provyeduti di materiali . 
da guerra e spinti piuttosto dal foro istintivo coraggio 
che da una sapiente strategia; c la Francia ebbe più i 
dli una volta la mortificazioné di vedere i suor bravi 
veterani volgere la schiena a quelle giovani. ed iu- 
composte milizie. 

È dunque rivelato l'arcano che i francesi di adesso 
non sono più quelli che al tempo di Napoleone face ‘ 
vano tremare il mondo, è che se al presente la Frau- 
cia dovesse impegnarsi i una guerra, fino dal bel 
principio i suoi eserciti sarebbero battuti è piatte 
couture. 

Giò che avvi di più vergognoso si è che lo stessu 
governo francese è costretto a farne l'implicita cou- ò 
fessione, Imperocchè entrato in Roma, invece di as- N 
sumere la parte principale nelle trattative fra il papa : 
ed i suoi popoli, invece di assicurare schiettamente a i È 
questi ultimi tutte le libertà ché avevano già conse- fi 
guite, ed esigere dal primo, ele abbandoai Gaeta, e i 
si trasporti sopra un terreno più neutro, ella avendo 
paura di un conflitto coll'Austria, è Già scesa.a qu - 
stora ad un grado subalterno, e malgrado la ciarl - 
taneria del suo frasario, si è già abbassata a livello 
delle’ pretensioni dell'Austria e del club di Gaeta, e , î 
se questi esigeranno di più, ella vi si presterà come 
“n loro umilissimo e devotissimo servitore, 


A. Brancni-Grovizi, (I 
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È trascinati da ambizioni » ipoevitamente concordi «ma | le permettono le condizioni del paesi occupazione di 


“ua : Î è per Ieilil fatto? più importante e più onorevelè della” Francia. 
LA% * PROTESTA CONTRO LA FRANCIA. ipa: in un «ivo È sangue dio Già il |, Sla aa "rg ed MEO Ri Fano. 
patibolo è Ivenuto la più fida speranza dei legislatori | op entusiasmo de’ Romani quando videro entrare l'esercito 

Abbiamo parlato ripetutamente della generosa ‘pro- | di Francia. Falco ve sa ne, ano 
testa che fa ogni di la sagace Lombardia contro gli « Aiutate quella , gente a levarsi dal suo. detamaio ;o|_vella in tutti i vostri giornali e reiteratamente. Svelate la verità 
interessi ‘materiali di quella nazione che nel nome. iMuininatela col vos tro. disprezzo. a Si! anostratele ata verità, senza timore, senza titubanza. ‘Alla fine i 


"i i apriranno gli occhi e gli .illusi si ravvederanno. Le feste 
dc] presidente della Repubblica e del sig, Tocqueville.a, cui il 
‘nunzio n cap lasciò d’intervenire. non «servono che ‘a 


della libertà e dell’ eguaglianza lascia che 1! suo eser-' | che una nazione potente può essere disprezzata, deb 
cito faccia da sgherro nella città; eterna. Ora écco la, | chè immorale. s' ella vuole riavere la stima del mo: 
circolare che a stabilire più fermamente quell' i intel- | marci al compo della” sacra battaglia ; si: il Di: 
ligenza, la quale era già in tutti i cuori, vi corre a'| ramento di sangue ‘eh' ella fece tante rotaie ai 
migliaia di esemplari. I Piemontesi la meditino e | Jonia. E prima di tutto, restituisca Su intero la i 
pensino se sono da tanto da sapere-così ilalianamente | mana libertà. 


magziormehte l'errore in cui’ cade Ta "Featcia e ad 
accrescere il mal talento del popolo. Qui veramente questa in- 
fame querta. di ‘Roma svegliò una universale indegnazione, la 
quale si s «tradotta facilmente ed enerzicemente in mani- 


È festazioni imponenti, se il cholera e ta commedia dello scorso” 
mostrare il risentimento per onore e la libertà na- « Fino a quel giorno, sia maledetta e infame ! giugno ordita dalla polizia e giuocata per disavventura da al- 
zionale offesi così indegnamente dai nostri vicini : * Che se volesse giacersi nel fondo delle sue brut- | cuni impradenti , non avessero soffocato ogni slancio e spento 


l'entusiasmo. 

Il popolo conosceva l’infamia de’snoi mosteratori; ma che 
volete ? io stesso l'udii parecchie Volte ripétère : O rosa ‘he poù- 
vons rien en ce moment: nous avons nos femmes et nos enfants 
à enterrer et à plewrer.. Poveri uomini! su cui pesa la spada di 
bamocle, la sciabola; di Changarnier!: coi isciniano il’ morbo 6 


ture, tal sia di lei, (Altri. popoli. vi .sono che Dio 
chiama al posto: d'onore. ch' essa ha perduto. La legge 
di Cristo Redentore e Liberatore si compirà in Eu- 
ropa, colla Francia.e senza la Francia, 


POPOLI D'ITALIA ! 


a Il popolo francese ,, dopo avere. aizzato tutti gli 
altri.ad armarsi per la causa dell’universale libertà 
non solo nel di della battaglia mancò alla parola del , A 


i la fame, mentre il governo, per manifestare le sue simpatie 

\ soldato, ma rivolse Je armi in soccorso al perfido visa — per: le classi diseredate della società, propotie disperare 32 
Î degli oppressori d' ogni .ling sua @ di ALCUNE PECCHE milioni di franchî, onde compiere il Lovero. 3 

i pontefice, capo degli 0p} 8 Ma lasciate fare , che il disprezzo e |’ animawwersione crescono 

ogni religione. — SG - e crescono contro questo governo di gesuiti, che riconduce a 

».La Francia mon si vergognò di rinnegare le pro- DI, ALCUSI, ISPETTORI DELLE MREGIE SCUOLE. Roma il papa contro il volere de’ suoi popoli. L' esercito stesso 


prie leggi da pochi.giorni promulgate, per opprimere 
colle forze di.53 milioni d’uomini un popolo dolici 
volle men mumeroso; un popolo che. appena da ottanta 
giorni iibero, in terra; desolata» da governo imbelle e 
stolto, nen aveva esercito regolare, nÒ materiali. da 
guerra, nè finanze alle a sostenere I ineguale assalto. 
» La codarda guerra, cominciò colle. calunnie dei 
giornali. e delle Lribune, colle, imposture degli, inviati, 
colle menzogne dei: militari, cogli .armistizi violati, 


il quale non sa peranco che..gli, si.fa. fare la parte di porte- 
cierges e di servo di Sacristia , ne sarà fra breve irritato. La- 
sciate andar l'acqua per la sua china, e vedrete quanto prima 
una reazione in senso contrario. Le elezioni dell’'8 luglio non 
vi spaventimio : sono un risultato parziale , che non può influire 
sull' avvenirò. 


Fra i quattro ispettori delle regie scuole ve ne ha 
alcuno che pare abbia avuto il suo.mandato dai ge- 
suiti anzichè da un ministero costituzionale. Tutti i 
giorni impariamo qualche fatto, che sulle prime ci stu- 
piva e fu cagione che noi ritardassimo sinora a pub- 
Dlicarlo. Ma ora finalmente è tempo di deporre la 
pazienza, e di rivelare a tutto il paese da che senno 
sìano visitate le nostre scuole. 

Nel collegio A, uno di questi ispettori 6 "informava 


nen tI 
Il Sircle reca che mentre l'assemblea pensa a sospendere i 


suoi lavori per alcune settimane, all'Eliseo sicsta; preparaodo va 
cangiamento ministeriale, da Innua, pezza preyeduto ed ora ine- 


‘A6h Ì 7 vitabile. 1 conciliaboli, le comunicazioni gli abboccamenti furono Ì 
colle posizioni carpite. Invano il popolo romano op- | sei professori s occupavano di politica, quasi l’occu- | parecchi e le cose erano tanto avanzate, che pbco manicò che 

pose a tanta, abbiezione l' antica sua magnanimità; | parsene possa essere imputato a delitto. Nel collegio . aio s- una DIA: fa aliciale | 
h ‘ a prtini vente combi ki vilu-is grata 

invano largì, un,abbraceio, fraterno ai prigioni, fra- | B,‘10 stesso ad'un îfiségurnte raccomandava non, par- | "* ty 7% 


Molé, presislente «lel consiglio senza, portafoglio. 


terne cure, ai feriti. I prigioni romani. sorpresi: nella iPhiers, ministro, dell’ interno. : | 


lasse di politica in iscubla. Altrove procurò fosse deposto 


fede. d'una, tregua erano, viceversa, martoriati con | il provveditore, perchè aveva parlato male di Pio IX. Falloux, agli alfari (esteri. silsb o1oiat | 

carcere penoso nelle ferriere della Corsica,, E quasi dappertutto l' ha colla politica. Ma bisogna che Btnoltd' Ahi allo osare, | 
» Apersa infine,.cou, lunga arte la, breccia ,nelle | siati gran befana per voi la politica, 0 Siznore. Che vha | s'209: Pag api: aparioPotblich pid | 

vetuste mura di Roma,la degenere soldatesea. non osò | èltà fatto' di brattò?* “Anifate in chiostro se non volete Ai nr? fotti PÙ all'iduraizione glubit. i U Ù 

penetrarvi, non .osò affrontare tra le barricate, un | udir di politica; ‘sé pure i Chiostri sono essi mondi |.‘ 1/CRuhiéres, alla gaidnra) | 6 E 

popolo che col coltello ‘in pugno aspettava imperterrito da “questa pecca. Ma ota' viene il meglio, Un altro 11000 Ammiraglio Gécilie, alla marina; 00 riveo! 

lg, sue baionelte., Dall' alto dei, monti ella; arse impu- | ispettore è‘anitor più‘ ferdeé ‘ed ‘arrabbiato contro te | Sh dI FommerTtA. Ni 


Una dista” più curiosa di s‘iuesia non fu ‘mai veduta; 0, la su 
cose del giorno, è fa la sua migliore jostra, come Îl | Gth$5h dtranela” corta ‘TA supporre fa Ventita tegli afzi "del 
chi; ayyentò una tempesta di ferro e di. fuoco sopra | sio ‘buonissimo collega contro la politica. in (genere, | Siete D'altronde il'sig. Falloux, sarebbe più del sig. Iscquevilte 

monumenti venerati dal genere umano: infranse i marmi | egli ‘contro ‘i circoli, Di lui ci vengono scritte più cose, | capace di degnimente corrispondere con Piol4X ,;iliquàls pro» 
i superstiti ‘Alla brutalità dei Vandali; distrusse, capi | è già ne sapevamo molte ' altre. (Ci ‘è venuto molte tetto dalle Laionetto ; francesi si vorrebbe far entrare ; praline 


fra bre { 
d'arte d' inapprezzabile bellezza, Econ questa tortura | volte‘ià' mente di seriverne la biografia, in' cui tra le | + Questo atineno è Alfidaziato nel seguelile pasto "a Van chiris: 
stancheggiò si i cittadini, che sentendo. nel profondo 


altre'vi entrèrebbe arithie il’ Cioccolatte delle dame, del ponilenza ui ‘Parigi #1 Globe di Londra 8?) SU cia) 

animo le ferite arrecate alle reliquie dei Joro.padri, | Saérò cliore. Grandi” furbacehioni erano , gesuiti, ma | - » Senibra'probabiilefsche il'Papa rientri in Roma in memori 
prefersero infine la propria sventura, al più. lungo più ‘ancora te gesuitesse, 0 tra ie arli cotrompitrici {re settimane ; e il, che dipenderà, molto, dall aoopglianna che 
sttacolo. di. tanta; barb verrà fatta al suo manifesto, Le risposte. del sig, “Tocqueville a 
‘DR pFolo,di, tanta, basharie. i esse avéano per* maggiore il” cioccolatte. V' incresce, | i/ord Normanby, riguardo Od palin di monia, furono fatto 
» Qual danno aveva fatto .i I, popolo. romano ,alla Signor ispettore , d'aver perdute le vostre dame cd | in'modo tile'da ispirare confidenza |'od'il hdd anfhastiatoro 
Franeia * Aveva esso almeno la scusa di cercare negli | il Toro cioccolatte: Ci si dice però che per ‘ricattar- | di'Francia va Iondra: ha ordine? di dare tutte Je parantie che si 
altrui mali, ristoro alle sue sventure? No. Per soppe- | vére! sridiate alle  inense ‘vescovili ‘ed ai pranzi, degli | P9ÎS90% Shindeso alla Fragrio,. compatibili s0L suo ;0n0ro 0 cogli 
rire, al a molefiga i impresa, ella prodigò i tesori emunti interessi della pice. » 
agli operai famelici ed ammorbati. 


Era delirio feroce di pochi: ma l'esercito. francese 


nemente, le, case ‘dei cittadini; uccise donzelle. e vec- 


aristocratici provinciali. Vi par. egli onesto, o Reve- Questo confermerebbe Th‘ paî'to Lai "parto * sinentirebibe la 


fendo, Wipat ègli tnesto con uno stipendio. di bo} 5300 | motiziardata dal Tenips chedil'aruverno britannico abbia presen- 
franchi “all'anno, 6149 franchi ‘al giorno per spese di | tata juna'.nola} assai - energica, cia 10 at all occupazione, ili 
e il popolo francese lo tollerarono. L’ impudenza, dei viaggio, Pandar anéora in casa altrui, ed in quelle Roma cd all'intervento di Francia fra il Papp ed il suo popolo, 


tl 
governanti riposaya sulla volubilità e servilità dei go- | ‘case’ dovè ‘Sempre la verità vi sarà adulterata, ed ì 


e che chiegga una Spiczazii nb categorica su A durata del so: 
orto dell'esercità francese a Romn, è dell'attitivtimo del'popiolo 
vernati. Tutta de Francia è risponsale della barbarie sm gio pu 
del suo governo, 


povéri insegnanti dewigrati * ” fraficesé verso le autòrità liberamente" costituite diil» popolo re- 

NErOG, ; ; A Biella p. è. (udite bella storia y' che ‘noi raccon- | wane., 11, 7emps somsinuno cho Mspoip Lay tea dn pe 
K Popoli tuiti della vasta Italia e delle. isole sorelle, tiamo dietro una lunga torrispondenza di quella città) en porosa ch Lori pelmereian o seno: Qui at 

voi che in Roma poneste il vessillo della vostra unità | w Biella questò ‘réverendo dovea' giudicare la condotta 

e libertà, voi. che colle vostre simpatie porgeste. pin: nossa 

Livi tributo all'industria della Francia, alla sua na- 


flotà' di'egual tetiore af si. ‘Tocqueville. 
del rettore del convitto.’ La gravissima accusa mossa | lea -parigircorso voce ‘chie! il sig. Montalembert sarebbe inviato 
gazione , all’ agricoltura , alle lettere ,, rompete ogni 
commercio con quella terra di, rinnegati., Respingete 


dai retrogradi* era questa: che îl rettore conducesse | dal governo francese a Gaeta, incaricato d'una missione ;straor- 
. . . ICI : . p, 
gli alunni al circolo politico. Era una falsità, Il reve- | dinaria presso il Papa. 
dalle vostre mense, dai vostri arredi ,dalle yostre per- 
sone ogni cosa che di là provenga. Siate virili; sde- 


il'eòmitato formito a Parigi è he' dipartimenti onde racco - 
tendo come avrebbe dovuto fare per sapere il vero ? gliere soberizioni per l’etezione d'un! rionumento alli memori a 
guate le inezie del lusso straniero. Sublime vostro 

lusso siano , nella pace, le avite vostre arti; e sinchè 


Prerdere una posizione | neatrale : stare sull’ albergo, del maresciallo Bageaud. Si. è somiglia: sollo lo apt ‘o 
veder tutti, parlar con una parte e coll'altra: vedere | generale Chaugarnier, 

non, sia vinta la santa guerra, deponete i. fiori della 

vita sull’ ara della patria libera ed una. 


insomma dalle parole di tutti di scoprire la verità. Fa | INGHILTERRA, rivasniadaoi 

Chie ‘fa egli all'incontro 9, Si, accampa.. sul campo degli 11 Morning-Herald reca che ;il dottor hicharibon Ù gomendanto 
accusanti. Pratica’ cogli accusanti, visità gli aceusanti, | della spedizione manidita in \raccia di sir John Franklin, diresio 

« Che v'importa dei nastri di Francia, e delle sue | seminatio i vede il'vescovo; tutti insomma i nemici dizione dal ramo ‘grientale del Mackenzie fino alla riviera Cop- î 

cuflie, e de’ suoì romanzi? Quei vostri antichi che | del rettore. 1 vostri patroni 0 ‘non v' han mostrato la | perpinà non trovò vestizia del passaguio di europei, no indi- | 

fondavano l' onnipotenza di Roma, non temevano le } attica ispettoriale, o ve la mostrarono inale. dizione aledna'l'Actaduto’ naafraziò. Fiironvi” frequenti cinte 


î si p° è s | all''ammiragliato una relazione in data del 16 settembre 1848 i 

fra i quali l'ex-deputato Arnuifo : vede Emanuel del | ‘it.forte Confidenza Groat-Bearlaho, da gni risuità che la spe- 

i ‘ Asì i fimaut i quali dichiararono da non aver ve: 
arini dell’ Asia, e non euravano le sue porpore e i renze con molli Esqi n 


Di lui ‘ce ne scrissero altre, che riserviamo a rive- 


Mi TI . " : sia e cd duto nè, navi.,nè;voruni, bianchi, ;, è r 
suoi profumi. E quando i Joro posteri. ne divenner | tare è tempo più maturò? Tutti i nominati dal mini- Il 33 agosto, la spedizione ‘s' imbaltè fra la neve prio +30 MI 7 
vaghi, perdettero l'onore la libertà.’ î| stero democtatico sono per costui i bemici naturali, | I invernò cradelissimo. Da quel giorno al 4 couple sr / 
È . 
‘ Punite la Francia col. solo castigo a cui essa, | è perciò da perseguitare. Una ne abbiamo, e la rac- tauliar il ghiaediò per aprirsi un passagiio , mà il 3 settembre 


dl noòlt del capo Reitall} il ghiaccio era si «pesso ché non sì 


nell’ abbieita sua venalità, è accessibile : feritela entro potè, progedere oltre. 10: si recarono! par. terra ab Bearlale. Sem» 


donteremo presto. Son sempre cose, dove e’ entra il 


la profonda piaga de’ suoi materiali interessi. Allora | cioccolatte bra difficile che la spedizione, possa andare, più in.1). 
si vedrà se il plauso della Borsa onorerà più a lungo li ; { AUSTIRIA 
assassini dei popoli, Î ro Moi VIENNA, {1 iglio. 1 pibrtiali eb cin pirtano do 
cesi carcerieri di Pio VII e ri. di Pi E fe di bollettini ufficiali, ma dei rinforzi che s 
« | francesi carcerieri di Pio VII e sgherri. di Pio IX, 1 STATI ESTERI dic Deli peigiboto spedire in Ungboria. Essi ;sombrana 


apostoli ieri dell'empietà e o gi soldati del papa, sempre t condannati a contradir ougi ciò che asserivano leri. Do )o avere 13 


iberi iavi _TP___———-——-—-—-_-+ tuttimon'e la morte di Gorigey j dra fo di 
liberi nelle parole e sembre schiavi nelle opere, sem- bn ear lia 18 a viimtiiimio 7 Di n pe, Sassi riatona, 
° pre tumultuuuti € sempre incatenali A divorati da RANCIA che con Patzmanily 20° imperiali avevano sorpreso un convoglio | 
H ani ì di: ilità : F d'armi e di ‘cavalli cha questi conduceva a Kossith «dora cons i 
400 mila pretoriani, lacerati dall’ insatollabilità dei 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) fessano che tulle queste arini erano quaranta tra fucili ,, pi istole 
} MQ dio. "La reazione inflfaldanzisce più di ruanto | e Sciubule , e olo cavalli, è nom era solo, ma, come © più \ 


riechi e, dalla desperazione dei poveri, sono oramai PARIGI 


ragionevolmente a supporsi, accompagnato da alcuni famigliari, 
<iò non era piùsdirquanto faceva di mestieri ' pel! sto “viaggio. 
Dembinskixehe aveva dlatola.sua dimissione; o èrasibistictiatò coi 
capi delgoverno esche era icaduto ‘in disgrazià ,'òra dicono i 
fogli austriaci doveri surrogare | Gorger, od esser torsiatò ‘al' suo, 
posto in Galizia. 
Ciò che vi ha di positizo tra tutte le:menzagne* fai 
ciate si è che la guerra. cosla all'esercito austriaco sangue e 
nari infiniti. Noi non possiamo eredère esagerato il VVandereri |. 
quando dice ingombri gli ospedali di feriti e! di ammalati , 
chè sempre me erigonsi dei nuovi poichè gliaritichi non bestia! 
a capirli. Nel giorno 12 soltanto ne giunsero a Vienna più dil 
500. Ridlettendo alla distanza che c'è dai dintorni di Comora: 
alla capitale dell'imperò falla sphsal è dla dificoltà del trasporto 
balza subito all'occhio che i danni degl” imperiali sono vis-, 
simi., € ;stipati, d'»infermî tutti ‘gli * pedali e le ambulanze i ter-. 
medie », perchè ove cidi non.fusse ;* nom si vorrebbe tri portali 


a Vienna, 
Alcuni, fog (Lai fra hanno, una earrispondenza di spetti lcon- 
i, detta i curiosi, L'autore di, essa comincia dall'evvertire 
‘hoa | f e prestar. gran fee alle notizie date dai: buMet_ 
cin austriaci. A proposito, dell'occupazione, di.Debreezin, città 
la che.” Sfion può sostenere, alcuna. .difesa):L' evacuazione 
ii besth, sebbene alla data ,in.cui èscritta.questa stotiera? non 
fosse ancora avyenuta,, pure sembra, fosse decisa, perchè non 
Gti essa di grane importanza dal lato politico , militare \0d 
RR ito nazionale € religiosa il - possedi- 
Ile città esercita nn° influenza: Lt della 


9 _ Magari. sembra, che vogliano fer, periti a Gtusowartcin | 
èr' ‘essere più, Vicini Alla frantiera, turca, dalla qual parte 'sem- 
«de a nti trazzono ì Maggiori, soccorsi, perchè dalla’ Galizia, emuota 
dî risorse è vegliata dagli austriaci, gli ungheresi nomtdelibono 
attendere gran, cosa, Pare inoltre che la Tarchia minacciata*dalla 
Russia cominci comprendere, che l'Ungheria è la sua natorale 
allvata’, e forse gli armamenti che fa attualmente non sono al- 
tro che gli apparecchi degli aiuti che intende di porgergli. 

Tossuth anzicchè essere. scaduto. nell'opinione» popolare do- 
‘mina assolutamente tutti gli spiriti e-quello': dell'armiita “princi 
da mente, sha sua, altivitàrò impareggiabile: corre dai un campo 

I l'altro su di uva modestissima carretta | di campagna, recasi 
se mez alle brigato, gi soldati. gli arringa ve gli dederide d; 
tanto entusiasmo , che questi vanno salta pugna comé (alla vit. 
toria. Pressò di il#% è sempre sua moglie e suo figlio, il che ri- 
dotida'’ a quatto facevano gli antichi generali romani, Possano fantj 
"sforzi 'salvar l'Ungheria. e con essa da causa dell’ incivilimento di 
Ftitopa, Ma causa dell'umanità. 


GERMANIA 
KARISRONE; i {vluglio. — La Gazsetta' delle Poste di Fran - 
solorta. «dà intorno ‘a Rastatt le seguenti ‘notizie conferinate an- 
che das quella di Augusta : 
ipAHa sora del 10 gli assediati mandarono un fiviato al gene- 
Fato Vapder Groebon, per dichiaritegli chie etàno pronti a con- 
segnareli La fortezza quando fosse Toro concesso di ritirarsi libe- 
rimento con armi ev bagauli. Quando | questa proposta non fosse 
«decettata, chiedevauo un'armistizio di 24 0 48 ‘ore è dei Medi- 
camenti pei feriti Respiota la Lpd proposizione, A, ini 
tirono queste, due ultime. 
4 11 principe divProssia ha posto a Eoppentieià iL suo” Quartier | 
"generale, e soggiormnonef enstetto chiamato “Yi Favorità. Tre 
reggimenti fra quelli che più si distiaiserò “a « Fredericia gli 
fecero, chiedere ualiV'ossero ‘dei ‘ primi a correre’ All'&ss; alto delta 
furtezza, ma il-principe, desiderando’ èvitiro ih” indu e spargi- 
mento di sangue, dichiarò che la fortezza si sarebbe arresa tra 
breve senza l'assalto, ___ Le 
Il presidio della fortezza deve infatti trovarsi salle atrette. 
bicdmann dichiarò agli dibitaziti di Rastatt) 
Sistosseto i, chiedere la, capitolazione, ogli metterebbe il fuoco 
sila, città. viveri, e la gueraigione sono «il coperto delle bomb 
nello, casemalte) Ireanali che mettono in moto i mulini da grano 
a Rastatt furono sviati dal loro corso dagli assediavti..; 
COPLENZA, 1a lug)îo,;In questo giorno fo ordinato di ‘spedirè 
fa Pastatt, in tutta frewa, tolta l'artiglieria d'assedio. ‘1' battelli 
a vapore porteranno! quindi! a q volta 98) pezzi da 34, 18 
da 12, 19 obici e 19 mortai, stra vet La pia: 
vario ‘eillib il nò r) 
terza, Fompagnia della fortezza; 0:10>/ ..n0 gent fui 
STOCCARDA, 14 fuglio. In una pri dell ide 
danse belse leggiamo quatitò segue ; 
(Nella giornata del? novè! pone gravi” Visoriini : scoppiò 
sani rissa tra alcuni solditi’ ei garzoni del birraio Hack, i in ser 
guito aticche parecchie <cèntisaia di soldati cpr er a questo 
stabilimento 0' tuttò distrussero. Gli Aulohi cdi, questo fatto sa- 
ranno severamente’ puniti. sitdo= 
La camera vello stesso giorno rinviò dd di ona comm issione spe- 
ciale la, domanda Tatta dl governo oud'essere au'orizzato a pro- 
codere coutroi deputiti Becher membro della reggenza e;Schui- 
Azon mr pene è rifugiato in Isvizzera, Ì 
"Non d'verò che fl ministro Romer siasi recato!a Monaco, mà 
invece dè negoziazioni ostili al votefno prutsisà 0 sì, ian cob 
e isollucitudine travi tiinistri di W (arena Ta Baviera. 
\ pride srt d' Aiipustti Vice cone ti ppi Lala di 3 
mmiliohi | ‘00m dn ‘niedibro, delia tania dl ché da altuni 
giotuì trovasi, a Stoccarda; Sembra essersi convetiito it 90 per 
punto, |Hycorisigliere puilly cra vento ta Berlfno ed aveva giù 
avato® molte tosferetzé ‘coi iitdiviro Romery dopo di esser: siato 
ricevuto a corte, sulle attuali < ustioni della Germania. bite" 
dl n Impero e li Cassetta delle Poste di Francò- 
fi 


nigi 


le anounziano (che lord 'Palibersion ba dichiarato “al senato di 
ma che la Gran Bretagna non riconoscendo la bandiera che 
cuopre i vascelli da guerra tedeschi, li Iratterebbe in mare cole 
pirati, Questà notizia è dbnfermata da una Soerepomienza # Am 
bro del 19 Vagli all'Indé pendance, belge.' > 
î I è rin] vnortnBRUSSIA 
nERLINO, “” deglio. La Riforma tedeschi sblPtvro che l'armi- 
sfizio tra la Danibiared e la Prassia Lera stato segnato il giorno 
#, seLbene non si conoscesse a Berlino che nella sera del 10. 
I falio,dioFrigericia nov può dumue esercitare alcunà influenza 
sdlio Trattative, e quindi si sverità da ‘Se medesima l'atcusa onde 
st vuole che la l’russia avesse seoreto intelligenze: e-votesse pro- 
fi.tare della sconfitta. ayuta dalle treppis nazionali riei due du- 
cati per far la pace ad ogni costo, j 


che cuando non de- | 


idbcartgloria di 


La conclusione dell’ artiibiizio per altro non sî ottenne 
* grandi difitoMà. Poithè la Danimarca aveva richiesto la 
‘di setmarè Ti patè in'tome' della Germania, il gabinetto di lite. 
‘lino propose di soitoseriveria in nome degli altri stati che gli; 


#ivevano dati pieni! poteri, lasciando ‘dpérto il protocolio ‘per gli! Ù 
altri, come peresemipio: dilbaviera, libero a questa di proseguire 


la guerra se loro talenta. La Danimirt adett a ‘questo palto. 
Le negoziazioni ‘dògli stati di ‘Germanità”all' incontro non sono | 
molto favorevoli alla. Pare che il're di Hannoter cerchi 
Auiti i mezzi. ipttizi pretesti plausibili per liberarsi dall'impegno 
(contratto; colla Prussia e la:Sassonia: per I’ esecuzione della co-| 


«Stituzione, tedesca: «ata dal gabinetto prussiano. Parlasi perfino 
o dinallontanare dagli, affari il signor ‘come'troppo ‘inclinato 
Alla politica prussiana, e di fermare nn ininistero. boro ci 


antacedenti e che si accostasse più decisamente all'idea fivorita | 
odell’Austria, della. Baviera, e del Wurtemberg ; creando ‘in Ger- 
«mania. un direttorio federale, Anche la Stissonia sebbene’ per de- | 
< ito di riconoscenza dovrebbe essere legata alla Prussia y' paso | 
disposta ad entrare a parte di questa nuova combinazione: | 

4. giornali di Berlino,.la &iforma tedesca (e fa 
costituzionale ; futti.edue.organi semi-ministeriali y negano che, 
Li Prussia. abbia. alcuna; intenzione di riavere il principato di 
Neuchatel. 1! modo,perd' con. cuitto/fa-la Corrispondenza costi- 
tuzionale non ci lascia. abbastanza persuasi. Confermando l'arti- 
colo, della Riforma pone uma quantità di riserve, dicendo?cone | 
i pel 1848, al tempo della rivoluzione in questò tan.tone, | 
la Prussia avesse protestato, e chievil diritto: pubblico vin sifatta | 
“guestione sarebbe favorowole:aquest'ullima. sig inget | 

Lo stata d'assedio continva ;a/ Berlinove setnbra deliba' cssere| 
prolungato fino. al .giarno dellevelezioni; ! I 

Tè detto: La notizia della disfatta ; dell esercito: prelsiiò | 
trani a Eredericia produsse a Berlino un sentimento inieseri- 
vibile dii doglia 6,di,.stuporei::La ivosternazione ‘è*gerieftilé. ‘Èp- | 
pureri partii vorrebbero fare servire quella pubblica sventota | 
nftiloro disegni nelle, prossime elezioni. Già si è formato ùn to- | 
_ Mitato generale delle riuuioni costituzionali; il quate ‘stese’ ima | 
lista, di 130, candidati ‘presi fra i imembri'della destra’ e del ira 
diritto della camera disciolta. 


‘classi stabilite, ascende per la prima classe a 190,000, per-ti'se- 
conda a 925000, per da terza ‘a 3,525,000. ‘Non fu maî inventato | 


i L'armistizio firmato jer l'altro colla Danimarca è duraturo per | 
dieci seltimane,, Vi sono.upiti i preliminari dî pie: La Prussia | 


aderirono al. progetto dei tre gover} o the sarimno! fer de- | 
rirvi., La, Danimarea. non può per ora riconoscere héllà Piùssia | 
questa, ficoltà, 


L'esercito: dello Schiessig oltre ai prigionieri perdè nella dae | 


è ele “DANIMARCA. 
COPENAGEN; ‘8 luglio. Tsprigibnieri di guerra fatti solto 
Fredericia e. priva în questa 


maggion:parte delle (ruppe nemiche. 

Da esso rilevansi i fatti seguenti. l giorno Sil grosso, dell’ 
armata alemanna erasi conceritràto  pressò ‘ili Fredericia ,, for- 
mando una-massa compatta di'î6 a '18%hila [omini pon con- 
tando le: truppe d'vissedio. All'indomani; ad un’ ora di maltino 
le quarta brivata danese comandata’ dal maggior generale de 
Meissens sboccando dalla foresta di Freiericia attaccò I° inimico 
da tergo, mentre tà quinta brigata sollo gli ordini del generale 


Ryo sortì dalla fortezza assalendo di' fonte. Queste truppe, ven- 
nero rinforzate dallà cavalleria e dall' articheria della prima 
brizata, 

La battaglia fu sanguinosa, accanitissiima; battevasi ad una 
distanzadi non più di 50 passi così che og io andava a se- 
gno. Delle file intiere da una parte e dall cadevano a terra, 
ma i tedeschi non si ritiravano che quando furono assaliti alla 
baionetta dai danesi. A_quatt'ore del'miittinò è ‘dadesi gvevgno 
occupate tulle le posizioni tenute ‘dagli assedizoti. 

Mentre si combatteva in'tal’ inodo ‘al’hérd’'ed'* all'ovest di 
Fredericia i generali Moltkè  Sehleppengtvil agiròno contro un 
corpo di,8jm. tedeschi posti. al sud di 'Frederieta!‘‘Uia'parte di 
queste truppe fu sconfitta è si ‘sbanilò ma l'altra ‘tesistette dii 
speratamente benchè alla fine dovesse cedere. SRI 

Le truppe tedesche per questo fatto alibatitoriarono ‘Aari vus 
e Kinkjoebing per ritirarsi all'ost dello Vottand' e a Sk "<a 

Quest importantissima vittorio costò ‘ai danesi lite, 
calcolate a 800 morti e a 2600 feriti, "Tri i mor = 
general Rye a cui devesi tutto il merito di questa vitt 
anche. di tutto il piano dî campagna ) il Suo a tà di cam 
e i colonnelli ‘Thrane è Krabbe"laseiarono | arich' gessi da la'ri ) i 
questa giornata, hi 

Le perdite dri tedeschi sone! più'gràvi di quello che. a prima 
giunta si credette; Essi perdettero W Fredericia tra vecisi, feriti 
prigionieri e sbandati 96oMiciati "950 sott'ofticiali e 2827 soldati. 
Tra i cannoni presi dai danesi avrent’ andici ‘provenienti dalla 
fregata danese Gefion cattutàta‘tie* niest-sono dalle truppo di 
Ifolstein nella baia d' Ekernfoerde; ECTOnI 
ni La.Molta: russa sotto: li oNiitiî dell Amimmitazlio Lazarelt “com- 
posta di 22 vascelli armati e parecchi battelli a vapore è anco- 
rata tra l'isola di Moen'eTiI promontorio di Heven, nel Seeland. 

CALIFORNIA 

Le ultime notizie ricevute.dalla Galifornia! furotto | recati pel 
Crescent City giunto il 23 giugnoalia Nuova Orleans. Una letterà del 
sig. Smith, governatore della California , merità dî essere, “accolta 
con confidenza, tento più perchè non destinata, alla, pubblicità 
Tuttavia alcuni ‘ebbero mezzo di averla, ed il National nerdiede 
il seguente estratto : 

* Nulla fu esagerato quanto all’ estensione della contrada.che 
raccluude il prezioso metallo e quanto alia facilità «comparativa 
con cui lo si ottiene. * Tall i pendio occidentale. della. Sierra 
Novada j'in'uò’ esténsiorid di più di 400 miglia, ed in, uo raggio 
di 40 miglia almeno, contiene dell'oro in maggiore 0 minore 
quantità” forse la regione si sein maggiormente ancora 
quiridò sivfarannò' noové ticerche, Si trova il mineralo scavando 
e lavando la terra: non sono necessari nè Je costose. macchine 
nè i processi chimici per ottenere que' magici tesori. Una zappa, 
una pala, od anco un coltelib da beccaio per iscayare, la terra, 
il più piccoto vaso pel lavare; ecco ciò che ci. volle per ottenere 
tam'oro quanto colle più perfezionate invenzioni in altri paosi. 


Il uumero totale degli elettori dello stato, ripartiti nelle tre | 


progetto più illusorio. 


pretende negoziare in.nome. dell’Alemagna , ossia déi paesi che | | 


taglia, di, Fredericia 1500 soldati; fra cui 90 ufficiali. : | | 


ftà ascendono a ‘1529 tra cui 37 | 
ofliciali superiori. Thsieme ad essi il governo ricevette il rap- | 
porto, ufficiale della ‘battaglia del 6 che Hiberò lo Jutland della 


667 
« iti del lavoratore , nella scelta del terror ha ni 
e più che compeusato la mabcanza 


Le by; reali consistono nelle’ privazioni ‘che bibdgne no a 
‘portare ia) séto alte ‘regioni Vallio" ove trotasi loro. I di- 
fotto ibttimetito l'i Tan eccessiva’ chi “ecetta 10 stésso 
’ successo, Ta cattiva quiità ‘dell acqua, le intemperie dell'aria e 
l'irregolarità della vita, tutto “tontribise à LE caramente > 
* pagare 8 rivchiezio chiedi ritrovano “I ronmelo 
« Non tutti riescono, ma ciascuno continua a lavotiirà nélla spe- 
rana chè il°suo pròssimò colpo di zappa “scoprirà | un tesoro 
superiore a pn venne finora veduto. ‘Molti mivoîono! altri 
‘ne fitiraanò “ma per‘ ‘and che se no'va, he gidngono 
pAgi cali mondo. Finòra noi abbiano i Là 
"dî cinesi, di chiliani;* Peruvii, triti) Ripi 
inglesi ed irlandesi, cli di stmericani è” a “questi Vo la 
Oldro” valttà 00 log si ome mito 79 è d'a Di 
UU ké prose. it ‘estitnentà di tdi “i liquori) gli utensili 
di cucina e da minatore si ##fidonio a pitezzi! prigione il 
fio trova Gi ppéa Ppeni " bmipratori Gli abiti femminili sono per 
La È ‘ditficite ACcortare Ta quantità d'bro finora trovata. Dicesi 
se ne sfa' ‘esportati per' quattro milioni. Fra poche seltimane, 
i dî dare, diétro ici che sto haccogliendo, una cifra ap 
Posti n 
“ia Meteora Gontiiua > esponendo la difficoltà che si "hai iu Cali- 
| fornita dil'Hovire deserti, spit è in salute pi 


til lava il servire, 0 
ID ogolrbuine» si stobpnorjoi il. sl 
pIqusa Ì Pil sul ti 
n 
emi t ab ossvanidoit dtt LIZA INNO A...pi 
, 1208 | 
tieni - sete ' 
sa Tr ) 


ipio, ecodonli ui 


mntisoà"Na otto 


MILLI SNA 
Hoco le iegigenioe uliciali 5 onde fu proclamata la tolta 
sesto, del Gia: pronte: n i 


ta” Roman 
Boggi} i gs nella vostra ciù, indubbie testimo» 
i sim tia, numerosi, indirizzi hanno provato, che mon 
Atria che l’.jstante ju cui, liberata da, un tegimo di oppres- 
edi sspotesse di nuovo, far: mostra della. sua fe- 
fino: 
è debitrice delle 


itudine verso ìl generoso pontefice, opliolia 
La Francia non ha giammai posto in dubbio, Festo di 


niziaté libertà. 
questi sentimenti. 

Restatiritiiàdo” gr n, del mondo cristiano ùa sovra 
‘nità temporale pò della ‘pone ad effetto .i voti 
ardenti del mondo tota. Oa ati 

i dignità su ima Pio, ax ha deo 
prove” ditsen entiniei pr di cui sim di verso .il. suo 
ld mu 
| al'sovrlino poetico ce apprezza i' vostri, desideri , i vostri, biso- 
gii; la'Prasicia lo sa" La vostra fiducia mon sarà delusa. 
: _Rouha!" 14 Tugliò 1849, Moral”. 
saran A! genetale comandante in capo 
vitsb-yilito» (rn! mesilimani» SUPINO RE, ARGSIOI. 
. , ORDINE, GENERALE patria hi 

Domenica prossima) (18; luglio) nella basilica vaticana stirà ce- 

Jebrato un solenne 7. Leum in rendimento di grazie pel felice 
esito «elle armi, francesi iu Italia; e per lo ristabilimento della 
cadi pontificia, 

Tutti i corpi di guarnigione in Roma. assisteranno a questa 
cerimonia religiosa, che avrà Juogo atte 4 pomeridiane. 

Eguale solennità sarà ripetuta in ciascuno degli accantona- 
menti occupati? dal'atnigià, ( +)4.0.0 

Dopo il Te Deum sarà passata una grande rivista, Le truppe 
romane vi saranno presenti, e'prenteranno Ta sinistra dlei corpi 
francesi di simile arma. 


Una! salva» di 100 éolpi'tiriità da‘ Castel Sanit'Angeto abnunzierà 


sta 
nianze 


oeta 


alla: città istante in'euì li bittidiord' pontificia sarà inalberata, 
‘, Tottiglò ddifitii pubbliditsaràntò iumio Lea sera. 
‘Dei sodoorsi ‘a 'Aomnicitià” stiratino distribliti "gli indigenti a 
nomb dell'eterno fras@boà.<' i >. IONI 
ia biitterà” all ore 100 ipo 
Roma, 19cugliv igd9ni te ua X 


ig ieb asd 


fg dd 


va \aultalo ils pp yénerale comandante ih capo 
mu lag ole: * dodixor di Îiraa:o. 

— Il municipio mantenne la sua parola, Appena presentita la 
restaurazione di quel'gbvertio !' botitro alt quale protestò costan- 
lementey.diede le proprie Wetbistioni in'' corpo. ‘N | Giornale di 
Rama: porta? su tale propebitb ‘quanto segue | 

Questa mattina il municipio romano, che bra i in estreizio dai 
25 dello ségrso' aprile, Pia Idata ta sua l'dimbifssione ‘al sig. generale 
comandante in capo. I''sig.’ gentrale' l'ha aa ed ha ema- 
natovil'seguontò Gertot?"!" ; hag 

wet ad Grhlerate in Capa" 
Vista Ja'dimissione dell’attual mUnicipio; , 
Considerando ‘chè bid Cir provvisoriamente sila 


pf 


CAZILILI 


pavo, L'4 


REL ta) 


ira Detreta PA 
of vominata uua' commissione provvisoria municipale Somposta, 
dei seguenti individui : 
to * Lorenzo Uottoré Afbratidi —'Biirtotoneo dottor. devi _ 
‘Motonio Bianchini I eivAlierè Petto Campana — mar: 
chese ‘Bartolomeo * Gapriitita — professore, Carpi ci 
marchese :G. B. Gugliéthi — avvocato Filippo Massani 
mo, sii principà D. Pietro ‘Odesttialchi — Vinceuzo Pericol 
| alice prof’ Pieri UL avvocatd”Filippo Ralli — marchese 
d Sacchetti L avvbeito Ottàvio | Seatamiucci _ ‘Pietro Paolo 
irlaeoti. Spagna ri dottori Pavatifit* 
«Mame, 14 logie: feggioue cnnsid il gio 


fot dadi Modkq 


mot 


Ounisor DE Regio. 

Dose Secondo tina ovvi del'Monitore Toscano doveva 
giunigero il"14 a Moria la cohiiiissiohie provvisoria governativa 
nominata da Pio IX e composta’ Hei cardibali Della Genga, Ber> 
notti ed Amati n 

+ Un'grave imbroglio insorge pel corso della carta monetata. 

In talune ‘provincie si actettà senza bollo francese; dove ,, sono 
gli austriaci non si vaole anche con questo; in Roma corre ma 
visata da un commissario. 1 boni in circolazione ascendono. a 
meglio di otto miligni. 
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— 1 f«ancesi pensano a fare una deva onde attontanare da Roma 
fa troppo bollente gioventù. n Ir 

1) Costituzionale riferisce che Ja proviacia di campagna è nuo- 
ARCA occupata dalle regie truppe, napolitane, mentre le spa- 
‘ gnuole ‘occupano la pepe: pi comnaganto papale per queste 

ue provincie è monsiggor Berardi. | ili 
ef ji ig difesa esce nuovamente alla luce. Ecco come 
si annunzia; EMSRI i 

. Cop. svtaciatazione superiore il Contemporgneo riprende Je 
sue pubblicazioni quotidiane, è #4 
Ri Isca delle armi ha dato causa yinta ai francesi, 
‘ noi lastiando il passato al giudizio incorruttibile della storia , 
' v-rgini di serso encomio e di codardo oltraggio studieremo a 
tenere informpti i Jettori di quanto accade. 

'’ ‘Durante lo stato d’assedio eviteremo le polemiche, conservando 
però sempre il giornale amico all'ordine ed al progresso » quale 
si dichiarò fin dalla sua fondazione. DEN 

« 11 programma della occupazione francese porta il ritorno. del 
“8: Padre in Roma con tutte le guarentigie della istituzioni civili. 

« Come ciò possa accadere e come ascadrà non, sappiamo. 
L'avvenire è tuttora ayvolto nella più fitta oscurità. ; 

« 1 novelli commissari nominati dal governo francese alle fi- 
“nanze, alla grazia e giustizia ed ai lavori pubblici sono tre nomi 
onorati, che aprono il cuore de) pubblieo a non vili, speranze. 
“Certamente gn .Lunati, un Piaceptini, un Cavalieri non possono 
{che ispirare la fiducia de’ buoni , e solto un goyerno diretto da 
tali uomivi ci parve possibile di imprendere la continuazione di 
un giornale liberale e progressivo, qual si, dichiara voler sempre 
- essere il Contemporaneo. » : 

— Secondo la Riforma sarebbe stato richiamato da Firenze 
il dottore Farini per affrirgli il portafoglio dell'interno. Senza le 
più larghe guarentigie, soggiunge il periodico Jucches. , ei però 
non Accetterà. 

— Serinono all’ Avvenire : 

L’altrieri i nostri carabinieri cambiarono i bottopi all'uniforme, 
tolsero quelli coll'acquila romana e sostituirono quelli col trire- 
-gnò e le chiavi. Inoltre misero tutli l’incerato sul capello. 1} 
motivo fu che aveano tolta la coccarda tricolore, e ripristinato 
il bianco ed il giallo, e perchè non sì vedesse fino al punto che 
ssi dovrà vedere, era coperto coll’incerato. Proprio come si fa 
alle statuo che si velano coi pampapi. ri $ 

Anche a castello ‘fu tolta ieri Vasta che reggo la bandiera. 
Dicesi che se rie debbano duè lateralmente all’Angelo, 
una per reggere! la bandiera francese, l'altrà per reggere la 
papale. » 

— Ml Costituzionale di Firenze riferisce : 

Si attendono i commissari per. proclamare }a forma del, go- 
vernò. Garibaldi è ridotto con poca gente; ba avvertito i suoi 
soldati che' chi se‘ ne voole andare è libero. È stretto da tutte 
le parti; la prima brigata francese gl’ impedisce, avendo occu- 
pato Frascati è Tivoli, di entrare nel napoletano ; una colonna 
mobile di cavalleria è fanteria, sotto gli ordini del generale Morris, 
si dirige verso Viterbo, coprendo così Civitavecchia, Corneto 
è Narni. Garibaldi si diresse yerso Perugia, si dice sia a Todi. 


\ generale Wimpffen, il 4 corrente era in Aquila; alle 6 | 


pom. partì per Gaeta. }} giorno 8 era a Napoli. 1 francesi sono 
contenti del come sono trattati dai romani. 

— Garibaldi ha ocenpato Casigliano (sul confine dello stato 
romano) e vi si trovavà alta partenza’ del corriere. 

In Roma fu proclamato: il governo temporale di Pio IX. 

In. Livorno anrivarono questa mattina ‘altri ‘250 emigrati di 
Roma, fra cui malti toscani ai quali si nega la facolà di 
sbarcare, i 


1 
REGNO D'FPALIA” 


- Le prime notizie, che ci vennero dal .collagio «di Rivoli , 
portavano l'elezione, dell'avv. Arpoldo Colla. Un.letterone,-stam- 
pato a fronte Cel foglio nMciale d' oggi, di S.. E. il ministro di 
grazia e giustizia, salva qualche, sgrammaticatura ; dettato con 
futto lo strascico di monsignor della Casa, cou tutta la! modestia 
d'un Vascià a tre le, ci avverte che l'avv. Colla non è altri- 
menti definitivamente eletto, ma sì in. ballotazione con esso Ini 
S. E. l'avv. Demargherita , a cui gli elettori se han dato pochi 
suffragi, a sua confessione, è solo pel motivo che lo sanno se- 
nitore del regno, 
‘Il letterone si conchiude con un, complimento tutto sdolcinato 
al Colla. Noi troppo bene conosciamo questo mostro amico po- 
litico per poter mai sospettare che il fumo dell’incenso ministe- 
riale possa dargli a) capo. 

— La Gazzetta torna a dare le sue appendici come ai beati tempi 
di P. Grossi. Oggi ha unangerologia, tuita stemperata nelle sdol- 
cinature accademiche, del noto marchese. Gian Carlo Brignole; 
di eni la pubblica istruzione ancor risente i beneficii (!!!). Noi 
facili al perdono vogliam dimenticare questi, poichè morendo .il 
marchese ci fece l'inostimabile bene di sgrayare: lo stato. dei 
è npuanta e più mila franchi da lui succhiati in tante pensioni. 
Per ren:lere però più comune siffatta dimenticanza, la Ggszetta, 
a voler fare opera cristiana, avrebbe operato assai meglio tacen- 
dune affatto. 

— Im un giornale di Torino , che non Jeggiamo. mai ;e che 
per pudore ci asteniamo dal nominare, ci riferisce un nostro 
amico trovarsi scritte le seguenti parole : 

« Ora che sono in vena ; si potrebhe di grazia sapere che 
cosa s'è fatto di quei bei franchi pagati dai membri della con- 
federazione italiana e di quei. pingui introiti delle serate del 
teatro di Rorgo Nuovo, ove recitarono V.. Gioberti , Sebastiano 
Tecchio , il prof. Berti, Domenico Carrutti, il segretario Freschi 
ecc. ? Povero popalo come ti hanno sucthigtg | 

Non temiamo certo che parole così schifose uscite da una hen 
nota fogna sieno per ingenerare pur un'ombra di sospetto sugli 
egregi cittadini, che componevano la commissione direttrice della 
numerosa associazione, e specialmente sull'ottimo spo . cassiere 
Camillo Gay. Ma ci teniamo pure in dovere, dacchè ci vien 
porta occasione, di annunziare come MILLE E CINQUENENTO LARE 
fiolla sosietà sieno state mandate in sovvenzione a Venezia. 

E più se ne sarebbono dale a questa generosissima città , se 
l'affitto del Tettro Nazionate e più le molteplici stampe non 


avessero non solo esaurito i fondi, ma astreito ancora taluni 
» 


| porto pormale non 


menibri dell'ufficio a rimetterne de’proprii, Il conte S. Vitale e 
Camillo Gay. spezialmente pagavano di, loro borsa. parecchie 
note di spese fatte. 

Giova però osservare come non da tutti i-soci sì potò esigere 


Cossato. ld. tra il professoce Sola e Trompea. 

Andorno-Cacciorna. Id. tra Zumaglini e caus. Arnulfi. 

Pieve, ld. tra l'avv. Marco e l'avv. Benso Giacomo. 

Rivarolo (Canavese). 14. tra l’avy. Trombetta ed ‘il dottore 
sn 


Ja quota a cagione degli straordinari avvenimenti, che si, succes- | pemaria. 


sero in quel torno dj tempo, ; 
(Corrispom particolare dell'Opinione) 

MILANO, 18 luglio. Fa veramente meraviglia il vedere core 
questo paese rolto dajla sventura, tradito nelle sue più care 
speranze, rovinosamente malmenato nei’suoi più vitali interessi, 
eorservi pur sempre viyacissimo il sentimento nazionale, unica 
reliquia in tanto naufragio! Qui pare proprio che il dispotismo 
straniero non valga a soffocarlo, Nessuno che s’ assida alla stessa 
tavola coll'esoso austriaco, o gl'indirizzi solo la parola ; se esso 
entra in un caffè tutti.ne sortono dignitosamente , quasi vogliano 


- dire: tra noi due nulla ci può. essere di comune. Le donne 
‘anno vestite a lutto; n’ hanno bea d'onde! Milano, la città 


piena di vita pel. suo vivissimo commercio ed il brioso e in- 
traprendente carattere de’suoi abitanti, ora vedila pressochè 
morta. La miseria, che noi non abbiamo mai conosciuta , si 
Avanza mimacciosa. E come sarebbe altrimenti se oramai le ren- 
dite appena bastano per sodilisfare alle: enormi imposizioni. E 
quanto a questo basta. l’ osservare che se negli anni passati l'im- 
ai venticinque 0 trenta centesimi 
per scudo, quest’ anno Jemesi non abbia ad arrivare ai cento ! 
E un wero saccheggio legale! . : 

Saprai già dei 70 milioni di carta monetata emessi da Monte 
cucoli da ammortizzarai in dieci anni. GV impiegati sono pagati 
metà in carta: in carta ‘ per intero le cartelle d'iscrizione sul 
monte; di modo che perdesi il 12.il 16 e talvolta i) 20 per 0/0. 
Tu vedi che non è piecolo il discapito di chi la riceve, schari- 
chi non possono essere soddisfàlli che per metà in carta. È cu- 
rioso poi come vogliono essere rimborsati in contante dell'ecce- 
dente che per difetto di piccoli valori, essi avessero a dare in 
carta. Tutte misure d’economia pubblica 11 denaro così accu- 
mulandosi nelle casse nazionali è tolto alla circolazione, il cre- 
dito diminuisce , il commercio ne soffre ed il paese 8° impove- 
risce. Guai se la ricchezza territoriale avesse a fallitci dn anno 
solo. ; » 

D' altra parte i tristi tempi della giustizia politica pare vo- 
gliano ritornare e le colpe del passato presentano ampia messe. 

Il proposto di S. Satiro, il quale aveva altra ‘volta nilzata la 
voce contro le mene austriache. e gesuitiche deil’ arcivescovo, 
fu a questi dlì cacciato dalla parrocchia ‘e dalla città. Se ne ad- 
dusse a motiyo non so quale atto o ‘parola di nessuna significa- 
zione, ma niuno prese lo scambio. Dicesi già preparata ana non 
piccola lista di sacerdoti ed impiegati da mettersi in riposo. 

Radetzky , vero imperatore di Lombardia , manda fuorà i suoi 
ukase dalla villeggiatura di Monza , dove circondato «da' brillante 
stato maggiore, tiene corte bandita e corte e ballo. A noi il 
fare le spese. Ora non è molli giorni; non:so dietro quali in- 
dizii, si circondò di notte il collegio de’ Barnabiti di Monza stessa 
e vi si fece gna minuta perquisizione, Sventuratamente si trova- 
ronio nascoste alcune bandiere tricolori. Questo bastò, Si caccia- 


‘ronò tosto e professori ed alunni, .i quali dovettero. andare li- 


mosinando ricovero nelle case dei privati. 

Un fatto consiiile accadde in Milano. Arrestavasi giorni sotto 
uo facchino come sospetto di aver derubato cose» spettanti wlta 
spezieria dell'ospedale. L’ arrestato per malevolenza- lasciò tra- 
tifare che nélia spezieria stessa fossero nascoste cose.‘ proibito 
dalla legge, e ben' tosto vengono sostenuti i due speziali; cir- 
colato l'ospitale da 200, uomini e fattovi una perquisizione mi- 
niutissima. Per non so quale malaugurato caso sì rinvennero po- 
che munizioni. Y due speziali non, ostantevil loro protestare il 
luogo pubblico, ed essi inscienti affatto di tal cosa, sone ancora 
in prigione e chi sa qual'sorte gli aspetta ! 


Torino; 18 luglio 1849. 
Preg.mo, sig. direttore. i 

Ì sottoscritti pregano il signor, direttore d'inseritè nel sno aé- 
greditato giornale la segueyte dichiarazione. 

Nel numero di \sabbato scorso della Democrazia JHtaliana st 
legce un indirizzo degli studenti agli elettori del regnò sottoscritto 
perl’ associazione universitaria dai signori Sodani: ; Mitcia è 
Pavese, L 

I sottoscritti fanno osservare : ’ \ 

{. Che l'associazione universitaria non si ‘è più 'radanata' dà 
quattro mesi. 

2. (he l'associazione universitaria non comprende tutti gli 
studenti. ‘ Ù 

Che perciò Ja lista dei candidati, per le elezioni. conténate in 
quell'indirizzo non si può dire nò degli studenti ‘nè dell'associa- 
zione universitaria. 

re Francesco, Arcais 

* Sfudente e membro dell'associazione universitaria 
"0/1... (Carlo Placido Garrazzo } 
es | Studente er membro dell'associazione universitaria 

Lic ic Papi atene 
Studente del 5 anno di odi membro dell'associazione uuicersitaria 

v% 5A » 
ELEZIONI 

Perosa. Dottore Trombotto Ignazio. 

Cortemiglia, Conte Appiani. 

Thouou. Fezier, 

Evian. De Blonay, 

Mitra. Simonetta. 

S. Jaan de Maurfenne. Cav. Menabrea. 

Salussola. Prof. Rulfi. r 

Riella. Lo stesso. 

Mede. Ballottazione tra l'an. Cambieri e Palestrini. 

Domodossola. 1. Collegio. Ballottazione tra "Biavchetti e lin; 
tendente ‘Cavalli. 

Ù) 2 id. Hd. tra l'avv. Cavalli e Belli. 
Ornavasso ld. tra il causidico Botta ed il maggiore Cadorna, 
Oneglia. Id. tra mansignor Riccardi e Bonavera, 

Pancalieri. 14. fra il dottore Griffa ed il generale Alfonso La 
Xi armora, 

Qttiro: Garassini. a 

Varalto. Rallottazione tra l'avv 


Gughanetti ed il canonico 
Turcotti, 


Aunemasse, Mongelaz. 
4 ìv Dato statistico 

Elezioni definitive . iu 169 

Ministeriali ; (.. ... 0.0 097 

i Qpposizionè . . . LL. 43 


NOTIZIE DEL MATTINO . 


ROMA. Garibaldi minaccia il confine Toscano — Un' ordine 
del prefetto di polizia sopprime ogni giornale, meno, s’ ititende 
l'ufficiale. 

PARIGI, 16 luglio. — La legge elettorale di Francia stabilisce 
ghe niun magistrato può concorrere alle elezioni se prima non 


_ dà ta sua demissione, Ora accadde che pareechi magistrati, per 
‘ entrare nella lizza elettorale, diedero la loro: demissione, , 
‘ciocchè. non riuscirono, il governe li reintegrò nel lolo'aBizio, 


di maniera ehe diviene illusoria Ja ‘leggo delle incompatibilità, e 


«si stabilisce fra i magistrati ed il governo un mercato vergo- 


gnoso, i 

Questa lagnanza: fu portata oggi alla ringhiera dal sig Sau- 
teyra, a cui rispose Odilon Barrot, difendendosi da ogni taccia 
di complicità e di corruzione. 5 
° L'assemblea annoiata passa all'ordine del giorno. Doveasi di- 
scutere la proposta di amnistia, ma i suoi autori ‘prevedendo 
l'accoglienza che le verrebbe fatta dai “signori della destra, la 
ritirarono. È 4 

La notizia data ieri dal Sidcle d'una nuova combinazione mi. 
nisteriale è smentita dai gioruali ministeriali e dalla Corrispon- 
denza. 

Ora che la reazione erge il capo ovunque, i fondi discendono. 
Non si può comprendere quest’anomalia. Alla Borsa sì fecero 
pexi pochi affari, Gli speculatori erano freildi, freddi, sebbene 
siamo sotto il sale di luglio. Forse che cominciano ad avvedersi 
che la pace stabilita dalla violenza, sarà di nuovo dalla violenza 
turbata ? 11 5 0/0 ribassò di 25 cent, ed il 3 0j0 di 30"cent. 

— Dai fogli di Vienna ricaviamo le seguenti notizie ; 

La battaglia di Comom dell’ 11 fu una delle: più grandiose, 
Dai lato degli uugaresi vi farono 180 bocche da fuoco, 170. da 
quello deali imperiali. Tanta fu la perdita. di gente nella arti- 
glieria austriaca, che in oltimo per manovrare i pezzi si dovet- 
tero trar nomini dal reggimento Deutschmeister. Convenne far 
uso sle' cayalli tolti a Pasmandy ;. Benedék ifu' rovesciato duo 
volte da cavallo ; gli ungaresi si batterono da veti disperati. A 
Pistory un battagione di Honved attaceò ripetutamente atta bnio 
ne'ta un battaglione di granatieri, ma sempre furono respinti, 

ba Comorn sventolano due bandiere , :l' una. bianca, 1° altrà 
nera; simboli del vincere 0 morire. 

Da Raab a Presborgo ed a Vienna, in ogni stazione vi sono 
spedali di campo; le chiese istesse sono adoperato a quest’ uso 
Si ha però gran penuria di medici. 

Si ha da Venezia che i lavori di assedio saranno sospesi du- 
rante la calda stagione, a motivo delle numerose infermità che 
travagliano la truppa; e l'assedio sarà convertito in uno strettu 
blocco di terra e di mare. 
| Seguendo altri, Gùrgey non sarebbe morta nè ferito, ma do- 
posto dal governo ungherese, e vi sarebbe sostituito Mozaros. 
— Incredibile! 


È uscita la dispensa del mese di gi della Rivista Jra- 
Liana. È uno «e' fascicoli più ricchi in pregevoli lavori, che 
abbia dato quest' effemeride. Il preme Berti . continuando la 
sua eccellente storia «ki Sistemi Elettorali prende a disaminero 
In costituzione del Belgio e le due di Spazna. ta pr di 
sì ilistinta opera critica, si raccomanda meglio d'ogni altra come 
quella che ve te sallo forme pg più tgp ng pr 
tinoe e presenta ut che non vi 0 s ra 
all'altengione dei nostri legislatori. ll professore Lapeilina piulia 
occasione dalla pubblicazione recente ii un libro di Bone per 
esporre alenne massime sul comunismo e sul socialismo. 

Il prof. Broglio passa a rivista l'im inte lavoro fatto nello 
scorso; anno dall''economista francese Michel Chevalier sull’ or- 
ganizzamento del lavoro. Vengono indi alenne osservazioni det- 
tate.col cuore lacerato, come da chi ha uto una delle più 
soitvi spetanze , intorno alla ributtanie allocuzione che teneva 
il Pontefice nel concistoro del 20 aprile e. che testè mandava 
siccome suo programma politico al vincitore francese. Fsse. «i 
funnò ricordare quelle altre, che un egregio professore, or troppo 
male: disconosciuto , faceva dalla tribuna della camera nel di- 
scutersi dell indirizzo alla corona. Ci ricordano ad un tempo 
quel sublime lamento che testè alzava il più eloquente oratore 
c:ttofiéo , e tutti i giudicj che i nostri più grandi storici , i no- 


' 
‘orino 19 luglio {5 per 100 1819 decorr. 1 sega. L.! 


5 per 100 1831 decorrenza i luglia 
Obbligazioni dello Stato 1834. »| 
5 per 100 1848 decorrenza { marzo! 
5 per 100 1849 . 4 genna, 
Qbbligazioni dello Stato 1849 . . » 
5 per 100, 
« 13 per 100 
Londra 14 +— .Consolidati in conto 
Vienna 13 -— Azioni della banca... | ...,... 
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A. BIANCHI-GIQOVINI direttore. 
(i. ROMBALDO gerente. 
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